
La Barca

Orizzonte sul mare, 
colori neutri
riflessi metallici,
Inquieto osservo il mondo.
Nubi basse emergono  
ricordano un viso 
accigliato corrucciato, 
si alzano si moltiplicano, 
si accendono e si spengono,
intermittenti, rigate dai dardi,
nel fragore assordante dei tuoni. 
Una barca non rientrata, come mai?
Non c’è tempo, le nubi sopravanzano,
volano spinte dal vento impetuoso, 
l’oscurità la ricopre ormai 
nascosta dalle alte onde spumose.
Il fragore è assordante,
poi pioggia, tanta pioggia  
prima in mare e poi, un mare 
sembra il piazzale. 
la luce giallastra innaturale, 
rende tutto irreale, le gocce 
sollevano milioni di spruzzi.   
Le nere nubi qual vele, volano via
il tuono si paca, il mare si placa.
Nella foschia la barca. La mia anima. 
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